

IMPOSTA DI BOLLO EURO 16,00

Al Sindaco del Comune di Fasano (BR)
 Istanza di riconoscimento della cittadinanza italiana ai cittadini stranieri di ceppo italiano iure sanguinis.
Il/La sottoscritto/a 	nato/a a 	
il   /	/	 di stato civile 	, residente  in  questo  Comune  in  via/viale/piazza
	n. 	cittadino/a 	, tel.	
nipote di 	nato/a a 	il   /	/	

di stato civile 	, residente a 	

figlio/a di 	nato/a a 	 il   /	/	

di stato civile 	, residente a 	

CHIEDE
Il riconoscimento della cittadinanza italiana iure sanguinis con conseguente trascrizione nei registri di stato civile di questo Comune degli atti allegati relativi a me medesimo/a e, a tale fine, sotto la propria responsabilità e consapevole di quanto disposto dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n.445 e dall’art. 495 del C.P. in caso di dichiarazioni mendaci,
DICHIARA
· di essere discendente in linea retta entro il 2° grado (genitore, adottante o nonno/nonna), di cittadino italiano che era esclusivamente tale alla nascita o adozione del sottoscritto, o che lo era alla data del decesso ed è deceduto prima della mia nascita;
oppure
· di avere un genitore o adottante che ha vissuto in Italia per almeno due anni consecutivi dopo aver ottenuto la cittadinanza italiana e prima della mia nascita o adozione.

DICHIARA INOLTRE
· che né i miei ascendenti in linea retta, né il sottoscritto abbiamo mai rinunciato alla cittadinanza italiana ai sensi dell’art. 7 della legge 13 giugno 1912, n. 555 e dell’art. 11 della legge 5 febbraio 1992, n. 91 per il periodo di residenza all’estero successivo al 15 agosto 1992.
· [bookmark: _GoBack]Tutta la documentazione prodotta da autorità straniere è originale, munita di apostille o legalizzazione e tradotta ufficialmente con apostille, o legalizzazione o asseverazione.
· Allo scopo si allega la seguente documentazione:
oppure
· Allo scopo è stata consegnata al Comune di Brindisi ai fini del controllo documentale legittimante la richiesta di iscrizione anagrafica il  / /    con prot. 	la seguente documentazione:

❏ certificato rilasciato dall’autorità competente attestante la non avvenuta naturalizzazione;
❏ atto di nascita dell’ascendente italiano;
❏ atto di matrimonio dell’ascendente italiano;
❏ atto di morte dell’ascendente italiano;
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❏ atto di nascita del genitore o adottante e relativo:
❏ atto di matrimonio;	❑ atto di divorzio	❏ atto di morte

che ha avuto le seguenti residenze all’estero: 	



· certificato storico di residenza in Italia del genitore o adottante;
❏ il proprio atto di nascita;	❑ il proprio atto di matrimonio;	❏ il proprio atto di divorzio
❏ Altro:




DICHIARA che le autorità consolari italiane competenti al rilascio dell’attestazione di non rinuncia alla cittadinanza sono quelle site in:
1	; 2	; 3	


In caso di riconoscimento della cittadinanza italiana, CHIEDE che vengano trascritti nei registri di stato civile:
❏ il proprio atto di nascita;	❑ il proprio atto di matrimonio;	❏ il proprio atto di divorzio

DICHIARA ALTRESÌ di essere a conoscenza che la documentazione in originale consegnata in allegato a questa domanda, una volta protocollata dal comune di Brindisi, non potrà essere restituita in nessun caso.

Brindisi, lì 		Firma


Informativa sul trattamento dei dati personali
(ai sensi del Regolamento Comunitario 27/04/2016, n. 2016/679 e del Decreto Legislativo 30/06/2003, n. 196)
Il sottoscritto dichiara di aver preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati personali pubblicata sul sito internet dell'Amministrazione destinataria, titolare del trattamento delle informazioni trasmesse all'atto della presentazione della pratica.

Si allega la fotocopia del proprio documento d’identità personale.

Brindisi, lì 		Firma



Nel caso in cui, negli atti/certificati, ci siano nomi, cognomi, date di nascita, età errati, altri errori, incongruenze e più in generale mancanza di corrispondenze sugli atti di stato civile, queste discordanze devono essere rettificate a cura del richiedente dall’Autorità Straniera. In tal caso è necessario allegare anche la sentenza di rettifica, munita di apostille o legalizzazione, tradotta ufficialmente con apostille o legalizzazione o asseverazione.
In caso di sentenza di divorzio pronunciata all’estero, occorre presentare la sentenza di divorzio/scioglimento corredata dall’attestazione del passaggio in giudicato, dalla legalizzazione e dalla traduzione ufficiale, con dichiarazione di non contrarietà all’ordine pubblico.
A seconda dei casi specifici e a discrezione dell’ufficiale di stato civile, può essere richiesta ulteriore documentazione integrativa che dimostri l’effettiva discendenza.
